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CONCORSO, PER ESAMI, A N. 21 POSTI DI COADIUTORE 

PARLAMENTARE (G.U.R.S. N. 5 DEL 31 MARZO 2023) 
 
 

 
DIARIO DELLE PROVE SCRITTE 

 
LE PROVE SCRITTE SI SVOLGERANNO GIOVEDÌ 23 GENNAIO 2025, PRESSO I 

LOCALI DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA, SECONDO QUANTO DI 

SEGUITO INDICATO: 

 ALLE ORE 8:30 AVRÀ INIZIO LA PROVA CONSISTENTE IN DIECI 

QUESITI DI DIRITTO COSTITUZIONALE, CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE E AL FUNZIONAMENTO 

DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA, DELLA DURATA DI TRE ORE. 

L’ACCESSO SARÀ CONSENTITO AI CANDIDATI MUNITI DI DOCUMENTO 

DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ ESCLUSIVAMENTE DALLE ORE 7:15 

ALLE ORE 8:00; 

 ALLE ORE 15.00 AVRÀ INIZIO LA PROVA CONSISTENTE IN DIECI 

QUESITI SULLA STORIA D’ITALIA DAL 1860 AD OGGI, ANCHE CON 

RIFERIMENTO ALLA STORIA DELLA SICILIA, DELLA DURATA DI TRE 

ORE. 

L’ACCESSO SARÀ CONSENTITO ENTRO LE ORE 14:30 AI CANDIDATI CHE 

HANNO SOSTENUTO E REGOLARMENTE CONSEGNATO LA PROVA DI 

DIRITTO COSTITUZIONALE, MUNITI DI DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN 

CORSO DI VALIDITÀ. 
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AVVERTENZE 
 

 

1. NON SONO AMMESSI NEI LOCALI SEDE DELLA PROVA DI ESAME BORSE, 

BORSELLINI, MARSUPI, PORTAOGGETTI, ZAINI O VALIGIE DI ALCUN TIPO 

O DIMENSIONE, DISPOSITIVI O AGENDE ELETTRONICHE O QUALSIASI 

ALTRO APPARECCHIO ELETTRONICO IDONEO AD ALTERARE IL 

REGOLARE SVOLGIMENTO DELLA PROVA, IVI COMPRESI GLI 

“SMARTWATCH”; 

2. NON È AMMESSA NEI LOCALI SEDE DELLA PROVA ALCUNA TIPOLOGIA DI 

TELEFONO CELLULARE O SMARTPHONE. I PREDETTI DISPOSITIVI 

DOVRANNO ESSERE LASCIATI SPENTI FUORI DAI LOCALI DI 

SVOLGIMENTO DELLA PROVA;  

3. NON SONO AMMESSI NEI LOCALI SEDE DELLA PROVA DI ESAME APPUNTI, 

MANOSCRITTI, LIBRI O PUBBLICAZIONI DI QUALUNQUE GENERE; 

4. È FATTO DIVIETO DI INTRODURRE NELLA SEDE D’ESAME CARTA PER 

SCRIVERE E PENNE, CHE SARANNO MESSI A DISPOSIZIONE DALLA 

COMMISSIONE; 

5. I CANDIDATI POSSONO CONSULTARE ESCLUSIVAMENTE IL VOCABOLARIO 

DI LINGUA ITALIANA MESSO A DISPOSIZIONE DALLA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE; 

6. SONO AMMESSI ESCLUSIVAMENTE GENERI DI PRIMA NECESSITÀ (AD 

ESEMPIO, ACQUA, PANINI, FARMACI, ETC.), CUSTODITI IN APPOSITI 

SACCHETTI TRASPARENTI; 

7. I CANDIDATI DEVONO UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE I FOGLI, LE PENNE 

E IL MATERIALE FORNITI DALL’AMMINISTRAZIONE;  
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8. È CURA DEI CANDIDATI VERIFICARE CHE SIA STATO LORO CONSEGNATO, 

PER CIASCUNA PROVA D’ESAME, IL SEGUENTE MATERIALE: 

 1 PENNA NERA; 

 1 BUSTA GRANDE, MUNITA DI LINGUETTA STACCABILE INTEGRA E 2 

FOGLI PROTOCOLLO DEBITAMENTE TIMBRATI E SIGLATI; 

 1 BUSTA PICCOLA E UN CARTONCINO IDENTIFICATIVO 

PRESTAMPATO, DA COMPILARE E FIRMARE; 

9. EVENTUALI ANOMALIE E DIFFORMITÀ DEL MATERIALE DEVONO ESSERE 

IMMEDIATAMENTE SEGNALATE AL PERSONALE PREPOSTO; 

10. PER TUTTA LA DURATA DELLA PROVA I CANDIDATI DEVONO TENERE 

VISIBILE SUL PROPRIO BANCO IL DOCUMENTO DI IDENTITÀ E IL 

CARTONCINO IDENTIFICATIVO, DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO; 

11. LE BUSTE CONSEGNATE DOVRANNO RESTARE APERTE E SARANNO 

SIGILLATE SU INDICAZIONE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

ALL’ATTO DELLA CONSEGNA DELL’ELABORATO AL TAVOLO DELLA 

COMMISSIONE; 

12. I CANDIDATI NON POSSONO LASCIARE LA SEDE DEL CONCORSO NELLA 

PRIMA ORA SUCCESSIVA ALLA DETTATURA DEI QUESITI; 

13. I CANDIDATI NON POSSONO RECARSI IN BAGNO DURANTE LO 

SVOLGIMENTO DELLA PROVA; 

14. DURANTE LE PROVE, NON È CONSENTITO AI CANDIDATI COMUNICARE, 

IN QUALUNQUE MODO, TRA LORO, OVVERO DI METTERSI IN RELAZIONE 

CON ALTRI, SALVO CHE CON GLI INCARICATI DELLA VIGILANZA O CON I 

COMPONENTI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE OVVERO DEL 
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COMITATO DI VIGILANZA, ESCLUSIVAMENTE PER MOTIVI ATTINENTI 

ALLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

15. DURANTE LE PROVE I CANDIDATI POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI AD 

ULTERIORI FORME DI CONTROLLO. 

L’INOSSERVANZA DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI, NONCHÉ DI OGNI 

ALTRA DISPOSIZIONE STABILITA DALLA COMMISSIONE PER LO 

SVOLGIMENTO DELLE PROVE, COMPORTA L’IMMEDIATA ESCLUSIONE DAL 

CONCORSO. 

 

EVENTUALI ULTERIORI AVVERTENZE ED INDICAZIONI SARANNO 

RIPORTATE SUL SITO INTERNET DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 
 

AI SENSI DELL’ART. 13 DEL BANDO DI CONCORSO, LE PROVE SCRITTE 

CONSISTONO IN DIECI QUESITI SUL DIRITTO COSTITUZIONALE, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE E AL 

FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA E IN DIECI 

QUESITI SULLA STORIA D’ITALIA DAL 1860 AD OGGI, ANCHE CON 

RIFERIMENTO ALLA STORIA DELLA SICILIA. PER CIASCUNA PROVA I 

CANDIDATI HANNO A DISPOSIZIONE TRE ORE. 

AI SENSI DELL’ART. 13, COMMA 4, DEL BANDO DI CONCORSO, A CIASCUNA 

DELLE PROVE SCRITTE È ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO MASSIMO DI 30 PUNTI. 

LE PROVE SCRITTE SI INTENDONO SUPERATE SE IL CANDIDATO RIPORTA IN 

ESSE UN PUNTEGGIO MEDIO NON INFERIORE A 21/30 E UN PUNTEGGIO NON 

INFERIORE A 18/30 IN CIASCUNA SINGOLA PROVA. 
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I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI CUI ALL’ART. 13 

DEL BANDO DI CONCORSO, DELIBERATI DALLA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE SONO I SEGUENTI: 

A. ADEGUATA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO, RIGORE 

ARGOMENTATIVO, CAPACITÀ DI SINTESI; 

B. CHIAREZZA ESPOSITIVA E PROPRIETÀ DI LINGUAGGIO; 

C. ATTINENZA DELLA RISPOSTA AL QUESITO POSTO. 

 

 


